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OLTRE LA RICERCA.. . 
di Luc i a  Clara P a c i n i  
ccbc 

I beni paleontologici. oggetto della 
legge 1089 del 1939 la quale li pone a 
fianco delle "case im~nobili e mobili che 
presentano interesse artistico, storico, 
archeologico ed etnografico" nonché di 
quelle che "interessano lapreistoria e le 
primitive civiltà" (art. 1 legge 1 giugno 
1939 no 1089 - Tutela delle cose d'iute- 
resse artistico e storico) sono affidati 
dalla normativa statale alla tutela dello 
Stato. 

Sono quindi, com'è noto, le So- 
printendenze archeologiche che hanno 
il compito istituzionale di occuparsi del 
recupero, del restauro, dello studio e 
della conservazione dei reperti fossili 
provenienti dal territorio nazionale. 
Tuttavia ogni Soprintendenza opera in 
queste competenze secondo la propria 
organizzazione interna; come ben chia- 
risce la dott.ssa Patrizia Petitti, della 
Soprintendenza archeologica per l'E- 
truria Meridionale "tra le sole Soprin- 
tendenze che hannosede a Roma esisto- 
no, rispetto all'attivitàdi tutela del bene 
paleontologico, differenze che dipendo- 
no dalla presenza o meno di personale 
che abbia la preparazione scientifica 
idonea almeno a classificare i reperti 
fossili". 

Entrando in merito alla situazione 
della Soprintendenza per 1'Etruria Me- 
ridionale che direttamente si occupa del 
territorio della nostra provincia la 
dott.ssa Petitti, Direttore archeologo 
specialista per la preistoria nelllAlto 
Lazio, aggiunge "l'assenza nella nostra 
Amministrazione di personale specia- 
lizzato in ambiti di Paleontologia porta 
la Soprintendenza archeologica per I'E- 
truria Meridionale a ricercare collabo- 
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i n  formazioni  

razioni scietitijkhe presso n11r.i enli o 
istiruli cli ricerco: iie è esetilpio il rup- 
porto slrr~ltrrrr~to con la sezione Pnleon- 
tologin clel ccbc drrranie le ricerche nr. 
cheologiche del lago di Meiznno e con il 
recente interi~eenlo per il reclrpero e In 
salvagtordia (lei reperti,fossili rinveiiuti 
nel Cotniine di Trrscnt&". In quest'ul- 
timo caso il ineccanismo di collabora- 
zione tra la Soprintendenza e I'Ammi- 
iiistrazione Provinciale si è creato a se- 
guito di momenti di confronto, rifles- 
sione, studio, organizzazione, verifica 
nonché di cooperazione sul territorio 
Ira la sezione Paleontologia del ccbc e la 
dottoressa Petitti dopo segnalazioni di 
reperti fossili fatte pervenire all'Asses- 
sorato Cultura da cittadini e studenti 
interessati ai beni paleontologici. 

A seguito di tale rapporto I'Ammi- 
nistrazione Provinciale si è fatta carico 
sia dal punto di vista finanziario che or- 
g a n i z z a t i ~ ~  del recupero dei reperti, ciò 
si è potuto realizzare grazie al congiun- 
gersi dell'iinpegno di due assessorati: 
Assessorato cultura e Assessorato ai la- 
vori pubblici che ha messo a disposizio- 
ne e impegnato mezzi e personale di zo- 
na. 

1 reperti recuperati consistono in 
un terzo molare superiore frammenta- 
rio e in diie difeseincomplete di Elephas 
poiaeloxodon nntiqrrirs di cui la iiieglio 
conservata raggiunge la lunghezza di 
circa 2 metri e mezzo. 

La presenza di altri reperti andati 
siciirainente distrutti nel corso di lavori 
agricoli in varie proprietà (dalle notizie 
ricevute si pensa trattarsi di scheletri 
pressoclié completi appartenenti al ge- 
nere Elephas) ha portato all'approfon- 
dimento delle ricerche, ponendo la sc- 
zione Paleonrologia del ccbc quale in- 
terlocutore scientifico e aiiello di colle- 
gamento tra i proprietari dei terreni, i l  
Comune, la Soprintendenza per I'E- 
truria meridionale e l'università di Ro- 
ma. Le ricerche nella zona di Tuscania e 
le ipotesi di stiidio, delle quali si tratterà 
iii iiii  prossimo numero di 

"Informazioni", sono state e soiio pos- 
5ibili grazie ai supporto e all'iinpegno di 
qnell'Ente che in ozni ricerca sul/nel 
territorio è doveroso ed opportuno 
coinvolgere: il Comune. 

Il Sindaco di Tliscania, Antonio 
Marconi, dopo le notizie dei ritrova- 
menti, ha organizzato più incontri tra la 
sezione Paleontologia e gli assessorati 
per ufficializzare la collaborazione tra 
gli uffici comunali ed il ccbc e rendere 
fattivamelite possibili da una parte la 
ricerca e dall'altra nuove segnalazioni 
dieventuali reperti. 

Naturalmeiite, oltre al problema 
delle segnalazioni e recupei-o di reperti 
fossili, alla Soprintendenza e alla sezio- 
ne Paleontologia del ccbc si è posto an- 
che quello dello studio ed esposizione 
delle porzioni scheletriche rinvenute, 
così da permettere la conoscenza di tali 
importanti testiinonianze del passato 
geologico. 

A tal fine è stata utile una piìi in- 
tensa ripresa di contatti con I'Ammini- 
strazione Comunale di Valentano, con- 
tatti per altro mai chiusi. La Soprinten- 
denza, nell'istituendo "Museo della 
Preistoria nel Viterbese", frutto an- 
ch'esso della collaborazione tra Soprin- 
tendenza, Comurie di Valeniano e, og- 
gi, Asses~orato alla Cultura dell'Am- 
ministrazione Provinciale ha reso I'atti- 
vità e le analisi fino ad oggi svolte dalla 
sezione Paleontologia del ccbc parte in- 
tegrante del museo stesso. 

Su tale museo, che accoglierà ed 
esporrà nelle sue sale tutti i reperti pre- 
cedentemente raccolti del ccbc, e sulla 
attività per esso svolta dalla sezione Pa- 
leontologia si daranno comunicazioni 
nei prossimi periodici dell'Amministra- 
zione Provinciale e della Biblioteca 
Comunale di Valentano. 

La coiisapevolezza della necessità, 
oggi crescente, inella Soprintendenza, di 
coordinarsi coi1 gli EE.LL. e di "uti- 
lizzare" per le proprie attività di ricerca 
e sludio gli Enti di cui sopra e, oggi, an- 

che associazioni e gruppi spontanei, ri- 
veste una notevole importanza rispetto 
alla tutela dei beni culturali, in quanto 
si vengono a sommare impegno ammi- 
nistrativo e tecnico (cfr. Informazioni 
n 1  "Lago di Mezzano - Ipotesi per un 
diverso metodo d'iiitervento"). 

Questa nuova filosofin d'interven- 
to apre un veiitaglio di possibilità e di 
ipotesi di lavoro alcune delle quali cer- 
chiamo qui d'illustrare per punti: 
a) l'impegno diverso dei tecnici consen- 
te agli EE.LL. d'intervenire anche nella 
salvaguardia di quel patrimonio la cui 
tutela non è affidata dalla normativa 
strettamente alle proprie competenze 
istituzionali; 
b) il convergere di volontà politico am- 
ministrative da parte dei diversi enti è 
strettamente collegata all'attività di 
conoscenza sul/nel territorio svolta da 
tecnici che nei diversi enti operano; 
C) risulta vantaggioso per i proprietari 
agricoli, nei terreni dei quali nel corso 
di lavori stagionali affiorino reperti 
fossili, l'avere riferimenti spazialmente 
vicini e già conosciuti; 
d) l'organizzazione secondo finalità 
precise dell'attività di associazioni e 
gruppi spontanei permette di non di- 
sperdere conoscenze, interessi, energie 
umane ed economiche; 
e) rispetto ai beni paleontologici (e cul- 
tiirali in genere) "dispersi" nel territo- 
rio, la ricerca e lo studio finalizzati a in- 
dividuare nuovi elementi utili a rico- 
struire il passato geologico nella nostra 
area provinciale non esauriscono gli 
scopi dell'atiività stessa se non vengono 
poi organizzati momenti che servono a 
riportare tali elementi di conoscenza a 
chi amministra, alla scuole e alla popo- 
lazione in genere. 
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